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da  affiggere  all'albo  sindacale  della  scuola,  ai  sensi  dell'art.  25  della  legge  n.  300  del   20.5.70 

                       

A TUTTE LE RSU E DELEGATI DELLA UIL SCUOLA 

A  TUTTO  IL  PERSONALE DOCENTE E A.T.A. 

 

 

UIL: positivo il confronto con la Ministra Bongiorno su Legge di bilancio 

 
Per la scuola occorre prevedere una fase transitoria  che consenta l' accesso ai ruoli, 
viceversa sarà aumento precari da stabilizzare. Serve emendamento alla legge di Bilancio 
su nuovo reclutamento  
Avvio del rinnovo dei contratti nazionali 2019/2021 e legge di Bilancio: questi i temi centrali 
dell'incontro di 

 questa mattina a Palazzo Vidoni, tra il ministro della Pubblica Amministrazione, Giulia 
Bongiorno e i sindacati confederali del Pubblico Impiego. 

Abbiamo presentato al ministro il quadro di riferimento della scuola in relazione alla 
stabilizzazione dei posti e alla copertura del turnover, che il ministro Bongiorno ha 
annunciato anche  per la PA. 
 
Per la scuola, infatti non c'è il blocco del turnover, ma l'esigenza di liminare il precariato 
che come il debito pubblico aumenta sempre; occorre consentire, in tempi congrui, il 
percorso che consenta l'accesso al ruolo.  
 
Occorrono procedure di rapida adozione, che semplifichino i percorsi per accedere al ruolo 
e all'abilitazione.  
 
L'esperienza appena fatta quest'anno è la mancata assegnazione di posti di ruolo pur 
nella disponibilità certificata dal ministero dell'Economia. 
 
Con 37 mila posti vacanti, residuo di quelli non coperti, disponibili già dall'anno in corso, a 
cui se ne aggiungeranno ulteriori migliaia per il 2019. Per la scuola occorrono dunque 
provvedimenti mirati, perché rallentare significa alimentare nuovo precariato. 
 
Nel piano di avvio del rinnovo dei contratti del pubblico impiego non va dimenticata la 
specificità dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca su cui si fonda lo sviluppo e la 
crescita per le future generazioni.  
 

 

 


